
BENI E ATTIVITÀ CULTURALI

Interrogazione a risposta scritta:

COLUCCI. — Al Ministro per i beni e le
attività culturali. — Per sapere – premesso
che:

il consiglio di Zona 7 della città di
Milano, il Comitatone per la difesa di San
Siro (composto da: Associazione Gruppo
Verde San Siro, Comitato per la difesa di
San Siro, Italia Nostra - Lombardia WWF-
Lombardia Amici della Terra - Lombardia,
Associazione Parco Sud) - che ha raccolto
110.000 mila firme ed il supporto di
numerosi Assessori del comune di Milano
- il Consiglio Comunale ed il Consiglio
Provinciale di Milano, hanno sostenuto e si
sono impegnate a non modificare la de-
stinazione prevista attualmente dal PRG
relativamente alle aree pertinenti agli ip-
podromi di San Sito (comprese la scuderie
e le piste di allenamento), intervenendo
anche presso la Sovraintendenza Regio-
nale della Lombardia del Ministero dei
beni e delle attività culturali perché siano
apposti vincoli sul patrimonio suddetto
per il suo valore architettonico e paesag-
gistico −:

se non ritenga di dover operare,
come ufficialmente richiesto dai soggetti
interessati, al fine di pervenire ad una
dichiarazione di notevole interesse storico-
artistico, con conseguente vincolo ambien-
tale e monumentale del complesso degli
edifici monumentali degli ippodromi del
Galoppo e Trotto, delle scuderie, delle aree
e delle piste di allenamento Maura e
Trenno, appartenenti a soggetti privati,
con declaratoria di interesse storico-arti-
stico per eventuali compendi di proprietà
pubblica. (4-05554)

* * *

COMUNICAZIONI

Interrogazione a risposta orale:

MOTTA e MARCORA. — Al Ministro
delle comunicazioni. — Per sapere – pre-
messo che:

da più parti, dalle organizzazioni so-
ciali cosı̀ come da diversi cittadini, si
evidenziano gravi disagi interni alla filiale
di Parma di Poste italiane spa e che tali
disagi si ripercuotono sull’efficienza e la
qualità del servizio erogato;

tali difficoltà pare siano determinate
da una importante carenza di personale
che va ad influire in particolare sulla pre-
stazione del servizio di recapito postale,
lasciando senza titolare diverse zone di re-
capito che si aggirano intorno alle 30 unità;

la tendenza ad una diminuzione del
numero del personale della filiale di
Parma e degli uffici periferici della pro-
vincia di Parma si protrae ormai da alcuni
anni e danneggia in particolare le zone più
svantaggiate e montane;

la tendenza da parte di Poste italiane
a sopperire a tali carenze attraverso con-
tratti di lavoro a tempo determinato e
interinale non pare garantire la qualità del
servizio anche perché, soprattutto negli
ultimi mesi, tali contratti vengono rinno-
vati solo ad una parte dei precedente-
mente assunti; che tale incertezza sulla
quantità e la durata dei contratti dei
lavoratori a tempo applicati a garantire il
servizio crea forti disagi al personale in
organico chiamato a garantire il servizio e
per questo caricato di maggior lavoro;

è infatti in costante aumento, sempre
a detta delle organizzazioni sindacali, il
ricorso alla prestazione di areola, cioè la
copertura di zone senza titolare da parte
di colleghi delle zone limitrofe, che erano
320 in febbraio-marzo 2002 e 470 nel
novembre dello stesso anno; che tutto ciò
incide sul prolungamento dell’orario di
lavoro di coloro che sopperiscono alle
assenze, che tuttavia l’Azienda non tende
a riconoscere come lavoro straordinario
ma lo retribuisce con un compenso fisso
forfettizzato;

tali difficoltà riguardano anche coloro
che lavorano agli sportelli e la gestione dei
periodi di ferie –:

se il Governo conosca la situazione
che riguarda la filiale di Parma di Poste
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